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STATUTO ASSOCIAZIONE
,,AMICI DELTA CASA DI RIPOSO EVARISTO ATMICI -

ORGAN IZZAZIONE Dt VOLONTARIATO''
TITOLO I. DISPOSTZIONI GENERATI

ART. 1- Costituzione, durata e sede
È costituita I'Associazione denominata "AMlCl DELLA CASA Dl RIPOSO

EVARISTO ALMICI - ORGANIZZAZIONE Dl VOLONTARIATO", di seguito

denominata semplicemente Associazione.
L'Associazione utilizza quale acronimo "AMlCl DELIA CASA Dl RIPOSO -
o.D.v.".
L'Associazione utilizzerà negli atti, nella corrispondenza e nelle

comunicazioni al pubblico I'indicazione di Organizzazione di Volontariato o
ODV.

L'Associazione avrà durata illimitata.
L'Associazione fissa la propria sede in Comune di Rezzato (BS), via Almici, 2.

ll trasferimento della sede legale all'interno dello stesso Comune non

comporta modifica statutaria, e potrà essere deliberata dal Consiglio

Direttivo.
ART. 2 - Riferimenti normativi e statutari

L'Associazione è un Ente del Terzo Settore ed è disciplinata dagli articoli 36

e seguenti del c.c., dalle norme applicabili contenute nel D.Lgs. n. L17/2AL7

e s.m.i., dal presente Statuto, dai successivi regolamenti che saranno

emanati e dai principi generali dell'ordinamento giuridico italiano.
ART. 3 - Finalità e attività di interesse generale.

L'Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche
e di utilità sociale, per Io svolgimento prevalentemente, in via principale ed

in favore di soggetti terzi, awalendosi in modo prevalente dell'attività di

volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati,

delle seguenti attività di interesse generale, secondo le previsioni di cui

all'art. 5 del D. Lgs 3 luglio 2Ot7 n. tL7 - "Codice del Terzo Settore".
ln particolare I'Associazione si prefigge di:
svolgere interventi e servizi sociali aisensidell'articolo 1, commi 1 e 2,

della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e

interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio t992, n. 104, e
alla legge 22 giugno 2016, n. LL?,, e successive modificazioni;
educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28

marzo 20CI3, n. 53 e successive modificazioni, nonchè le attività culturali di

interesse sociale con finalità educativa;
organizzare e gestire attività culturali, artistiche o ricreative di interesse

sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della

cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale

di cui al presente articolo;
attuare attività di beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di

alimenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2OL6, n. 166, e successive

modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone

svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente

articolo.
Per il raggiungimento delle proprie finalità, I'Associazione intende:

2.

3.

4.

pag. 1



assistere le persone anziane (autosufficienti e non), e le persone disabili,
sia all'interno della R.S.A. Evaristo Almici, del C.D.D. Natale Elli, che sul

teritorio del Comune di Rezzato, mediante I'idratazione, l'imboccamento,
I'assistenza, (anche in occasione di eventuali gite). la cura del guardaroba

degli ospiti e della biancheria della R.S.A. ALMICI e, più in generale, la

compagnia agli ospiti della Casa di Riposo.
curare la formazione del volontariato connesso all'attività di cui al punto
precedente;
attuare iniziative di animazione e formazione dell'anziano e del disabile
inserito nella "Casa di Riposo E. Almici" e del C.D.D. Natale Elli

curare la promozione, in seno all'opinione pubblica ed alle autorità
competenti, di un'opinione favorevole agli scopi statutari;
reperire mezzi finanziari, sowenzioni e di tutto quanto necessario

all'espletamento delle proprie attività e degli scopistatutari;
promuovere ogni iniziativa idonea a potenziare la propria attività, con
particolare riguardo alla sensibilizzazione e alla formazione per
I'assistenza dell'anziano e del disabile;
gestire centri diurni, circoli ricreativi e bar, comunque finalizzati
all'utilizzo da parte degli anziani e dei disabili.
L'Associazione inoltre, previa delibera del Consiglio Direttivo al quale è

rimessa la facoltà di individuarle, intende svolgere - nei limiti ex lege previsti
- anche attività diverse, secondarie e strumentali, rispetto alle precedenti di
interesse generale.

Al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale I'Associazione
potrà, infine, attuare iniziative di raccolta fondi anche attraverso la richiesta
a terzi di lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva, owero in
forma organizzata e continuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico
o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore.

TITOLO II-ADERENTI
ART, 4 - Ammissione

Sono aderenti dell'Associaz.tote tutte le persooe fisiche MAGGIORENNI, Ie

organizzaztoni di volontatiato e gli altd enti del Terzo Settore o senza scopo
di luoo, che coadividono le finalià dell'Associazione e s'impegnano per
teelizzarle versando I'eventuale quota associativa stabilita dal Consiglio
Direttivo.
In caso di adesione all'Associazione da parte di altri Enti del Terzo Settore o
se{Lza. scopo di lucto, il numero delle organizzazioti di volontariato dowà
essere superiore al cinquanta per ceoto degli eoti aderenti.
Chi intende adedte all'Associazione deve tivolgere esptessa domanda al
Consiglio Ditettivo tecante la dichiatazione di condividere le finalità che la
stessa si propone e limFegno ad apptovarne e osservame 1o Statuto e gli
eventuali Regolamenti.
Il Consiglio Direttivo è competente a delibemte in otcline alle domande di
ammissione dei nuovi adetenti la dehbeazione è comunicata alf iateressato
ed annotata nel Libro degli associati.

Esso deve ptowedervi ento il terrnine improrogabile di giomi sessanta dal
ricevimento delfistanza, decorso il quale la domanda si inteade senz'alfto
accolta.

Ento sessanta g"*i dal ticevimento delfistanza, in caso di rigetto, la
delibetazione motivata deve essete comunicatz dal Consi,glio Direttivo agli
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intetessati.
In caso di rigetto della domanda, I'aspirante socio può, entro sessanta gro*i
dalla comunicazione della delibetazione, chiedere che sulf istaaza si

ptonunci l'Assemblea, alla pdma riunione utjle.
ART. 5 -Adesione e attività divolontadato.

L'adesione a]l'Associazione è a tempo indeterminato e fa acquisite

all'adetente la qualifica di "associato".
Non può essete disposta per urr pedodo temporaneo, feflno restando io 

"goi
caso il diritto di recesso senza oned per il socio.

L'adesione all'Associazione comporta il didtto di voto nell'assemblea; in
paticolate allassociato è riconosciuto il didtto di voto per l'apptovazione e

le modifi.cazioni dello statuto e dei regolamend per la nomina degli otgani
direttivi dell'associazione stessa, oltre che per tapprovanone dei bilancio
d'esetcizio.
Tn i soci vige una disciplina unifotne de1 tappotto associativo e delle

modalità associative. È pertanto espressameflte esclusa ogni sorra di
limitazione della partecipaztone dla vrta associativa; tutti i soci godono del

didtto di elettorato attivo e passivo.
L'Associazione nello svolgimento delle proprie attività si awale in modo
prevalente dell'attività di volontadato dei ptopti associati o delle petsofle
adereoti agli enti associati, iscritti in un apposito Registro.
L'attività di volontariato è svolta in modo pemonale, spofi.taoeo e gratuito,
senza fini di lucro, neanche indiretti, e esclusivamerte per fiId di solidarietà.

L'attività del volontario aon può essere tetribuita in alcun modo, oefilmeno
dal beneficiado; l'Associazione può dmbosare al volontado solo Ie spese

effettivamente sostenute e documentate per l'attività ptestata, alle condizioni
ed entro i limiti ptevisti da apposito Regolamento.
La qualità di volontado è iacompatibile con qualsiasi fotma di tapporto di
lavoro subotdinato o autonomo e cofl ogni alto rapporto di lavoro retribuito
con I'Associazione.
L'Associazione può assumete lavoratod dipendenti o awaletsi di ptestazioni
di lavoro autooomo o di altra L t:ora esclusivamente nei limiti necessari al
loto regolare funzionamento oppure nei limiti occortenti a qualificate o
speaahzzate I'attività svolta.
In ogni caso, il nurnero dei lavoratori impegaati nell'atrività non può essere

supedorc al cinquanta per ceoto del numeto dei volontari.

ART. 6 - Petdita della qualità di socio
La qualià di socio si perde per decesso, recesso e per esclusione secondo le
norme del presente Statuto.
Chiuaque aderisce all'Associazione può in qualsiasi momeflto comunicare
per iscritto al Consiglio Ditettivo, la sua volontà di rccedete dal noveto dei
pattecipanti alla stessa

Tale comunicazione è annotata nel Libro degli associati.

L'aderente che si tende inadempiente agli obblighi di versarnento, owero
viola le florme statutarie o regolamentai o le delibetzzioni degli orgaoi

associativi, ovvero in presenza di altri gravi motivi può essetne escluso con
delibemzione modvata del Consiglio Direttivo.
La deliberazione è comunicata alfioteressato efltro sessanta giorni dalla sua

adozione ed annotata nel Libto degli associati.

Nel caso I'escluso non condivida le ragioai dell'esclusione, egli, entro
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sessanta g"*i dalla comunicazione deila delibetaziorLe, può adire il Collegio
Arbitrale di cui al presente Statuto; in tat caso I'efficacia della deliberazione
d'esclusioae è sospesa fino alla proauncia del Collegio stesso.

ART. 7 -Volontari e Assicurazioni ObbliEatorie
I volontari dell'Associazioae sooo assicutati cootto gli infotuni e alle malattie
connessi allo svolgimento dell'auività di voloatariato, nonché per 1^

responsabilià civile verso terzi.

TITOLO UI - ORGANI
ART. 8 - Otgani dell'Associazioae

Sono otgani dell'Associa iron'e
a) I'Assemblea degli aderenti;
b) il Consiglio Direttivo;

") il Presidente ed il Vice Ptesidente del Consiglio Direttivo;
d) I'Otgano di controllo e di Revisione Legale, (ove nominato facoltativamente,

ovvero obbligatoriamente al ricotrere dei ptesupposti indicati a1 successivo

Mt 17).

ART. 9 - Composizione dell'Assemblea

L'Assemblea è composta da tutti gli adetenti all'Associazione ed è l'organo
sovraflo della stessa.

Nell'Assemblea hanno diritto di voto tutto coloto che sono iscritti da almeno

fte mesi nel Libro degli associati. Ciascun associato ha ua voto.
È presieduta d^lPresidente del Consiglio Direttivo owero, in sua assenza,

dal Vice Presidente o, in assenza di quest'ultimo, da un socio nominato
dall'Assemblea.

ART. 10 - Convocazione

L'Assemblea si tiunisce su corlvocazione del Presidente del Consiglio
Dfuettivo almeno due volte all'anno: efltro il mese di aptile pet
lapprovzzione del bilancio di esercizio ed enfto il mese di dicembre per
I'approvazione del bilancio pteventivo.
L'Assemblea è convocata dal Ptesidente dell'Associazione, senza obblighi di
forma,putché con mezzi idonei,di cui si abbiaptova diricezione dapatte
dei destinatari inoltrati almeno 10 giomi pnma della data fissata per la

convocazione.
L'awiso deve contenete I'indicazione del luogo, del giorno e dell'ota della

dtrniooe, sia di ptima sia di seconda colrvocazione, e I'eleoco delle matede
da tnttate.
L'Assemblea deve pure essere coflvocata. qualora ne facaa dchiesta motivata

alnneno 1/10 $n decimo) degli associati.

L'Assemblea può dunirsi anche in un luogo divetso dalla sede sociale,

pwché irr Italia.
ART. 11- Assemblea ordinaria

All'Assemblea convocata in seduta Ordinada compete:
a) l'eleziooe dei membri del Consiglio Ditettivo, nonché del Ptesideate, del

Vice Presidente e del Segtetatio;
b) la revoca dei membd del Consiglio Ditettivo;
c) nei casi previsti dalla leggp la nomina e la revoca delliOrgano di Coattollo
d) nei casiptevisti dalla Legge,la nomina elarelroc* del soggetro incadcato della

tevisione 1"Sr1* dei conti;
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e) Ia determinazione degli ifldirizzi generzilr. dell'attività dell'Associaztone;
f) l'approvazione del regolamento che disciplina l'orgarizzaztotte

ed il funzionamento dell'Associaziore , ivi compresi i lavod assembleari
g) Iiapprovazione dell'eventuale tegolamento che disciplina l'otganizzazione

ed l funzionamento delle Sezioni
h) l'eventuale destinazione di utili di gestione comunque denominat! stante il

divieto di cui agli articoli 27 e 23 dello Statuto sociale e nei limiti ex
lege consentiti;

1) I'approv*zione del bilaacio d'esercizio . dgl filaficio preventivo;

ù ogni altro argomento demandato per mateda, legge o Statuto alla
competeoza dell'Assemblea Otdinaria.

L'assemblea otdinaria è regolar:rrente costituita, in prim2 convocazione, coo
la presenza di alnneno la meà degh associati, presenti in propdo o per
delega, e, in secooda convocazione, qualunque sia il numero degli associati
presenti in proprio o per delega.

L'Assemblea, sia in pdma che in seconda convocazione, delibea a
maggiomnza degk associati preseoti ia proprio o per delega.

Ogni adeteflte non può avete più di tre deleghe.

La delega non può essere confedta né ai membri d"glt organi amrninistrativi
o di controllo o ai dipendenti dell'Associazioae.

ART. 12 -Assemblea sttaordinaria
All'Assemblea convocata in seduta Stmordinaria compete:
a. la modifica dell'atto costitutivo e dello statuto;
b. 1o scioglimento,la ftasfotmazione,la fusione o la scissione dell'Associazrone;
c. la devoluzione del patdmooio;
d. la deliberazione sulla responsabilià dei componenti degli organi sociali e

sull'eventuale promozione dell'azione di responsabilità nei loro conftonti.
L'Assemblea Straotdinafrà è validamente costituita in pdma convocazione
con la presenza personale o per deleg di almeno i due tezi degh associati
e delibera validamente con il voto favorevole di almeno la metà degli
associati presenti in proprio o per delega.
In seconda coovocazione I'Assemblea Straotdinada è validamente costituita
con la preseflza personale o per delega di almeno la meà degti associati e

delibeta con il voto favorevole della m.giotunz, degk associati ptesenti io
propdo o per delega.

Lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimooio residuo a

seguito della liquidazione è deliberato dall'Assemblea Stsordinatia t
magloxatza dei tre quarti degli associati sia in prima che in seconda
convocazione.
Ogni adereflte nofl può avere più di re deleghe.
Ladeleganon può essere conferit aré *rmembd degli organiamministativi
o di controllo o ai dipendenti dell'Associazione.

ART. 13 - Il Consiglio Direttivo
L'Associazione èarnministtata daunConsiglioDirettivo coftposto da u.ea
sette membti eletti dall'Assemblea dei soci per la dtxatz di trc anni, e sono
rieleggibili.
11 Consiglio elegge nel proptio seflo uo Ptesidente, un Viceptesidente e un
Segtetado, ove a tali norrine non abbia proweduto I'Assemblea dei soci.
Le cariche social'i sooo gtatuite, salvo il rimborso delle spese effettivamente
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sostenute e documentate per lattività ptestata LL fifi:dello svolgimento della

funzione ento i limiti massimi ed alle condizioni pteventivamente pteviste

da apposito Regola mento.
Il Consiglio si riunisce dietro convocazione del Presidente e quando fle sia

fatta tichiesta da almeno la meà dei suoi membd e comuoque almeno due

volte all'anno per delibetare in ordine al compimento degli atti fondamentali

della vita associativa.

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della

tn §lofanza dei membd del Consigli6 s6 il voto favorevole deila

magg1ot*ttza dei ptesens in caso di padtà ptevale il voto di chi ptesiede.

I1 Consiglio è prcsieduto dal Ptesidente, in sua assenza dal Yiceptesidente, in
asseflza di entrambi dal più anziato di età dei presenti.

Delle riunioni del Consigto è sempre tedaffo, su apposito libto, il telativo

verbale che satà sottoscritto dal Prcsidente e dal Segtetatio, a disposizione di
tutti coloto che ne abbiano motivata mgione alla visione.

I1 Consiglio è investito dei più ampi poteri pet la gestione ordinada e

straotdinaria dell'Associazione, senza limitazioni. Esso ptocede pute ane-

predisposizione dei bilanci ed alla loto presentazione all',{.ssemblea; compila

eventuali regolameati per il funzionamento orgztizzaiwo dell'Associaziote,

la cui ossefvaflza è obbligatoda per tutti gli associati dopo I'apptovtziote
dell'Assemblea.
I1 Consiglio Ditettivo individuerà le attività diverse dspetto a quelle di
interesse generale, putché ad esse secondad.e e strumentali.

I1 consigliere che si sia feso responsabile di atri lesivi dell'immagiue

dell'Associazione o per gtavi motivi può essere feYocato con delibem

dell'Assemblea.
La deliberazione è comunicata alf intetessato a" c';r:a" del Consiglio Dfuettivo entto
sessaota glofili dalla sua adozione ed è immediatamente esecudva'

Qualora il consigliete noll condivida le tagioni che hanno determinato il
prowedimento di revoca, egli può adire il Collegio Arbitrale eotro treota

giomi dalla comunic*zione della deliberazione de11',tssemblea; in tal caso

l'effrcacta della revoca è sospesa fino alla ptonuncia del Coliegio stesso.

Nel caso i cui uno o più Ammioisnatoi che non supedno la metà dell'otgano
di Amministrazione , cessfuto dalfincatico, fOrgano di atnminisfiazione

prowederà alla loro sostituzioae attingeado alla lista dei non eletti in occasione

delle procedure di nomina delfOrgano, seguendo I'ordine di ptefetenza ivi
indicato. I componenti così nominati scadono con gli altri compooenti. Ove per

qualsiasi modvo non vi siano candidati che abbiano rali catatteristiche,

I'assemblea dovrà essere coflvocata con la massima vrgeflza consentita pet indfue

fluove elezioni.
11 venir meflo della maggioranza dei membd del Consiglio Ditettivo,
compotta la deadenza dell'inteto organo. In tal caso il Presidente o, ifl sua

assenza, il Vice Presidente owero il più ariztar,o di età tra i membd del

Consiglio rimasti in cancz ptocederà, senza iadugio, alla indizione delle

elezioniper il nuovo Consiglio Direttivo.
Non può essere nominato amministatore, e se nominato decade dal suo

ufficio, f interdetto, I'inabilitato, il fallito, o chi è stato condaflnato ad una

pena che importa fintetdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o
I'incapacità ad esercitate uffi.ci dfuettivi.

ART. M -llPtesidente del Consiglio Direttivo
I1 Presidente del Consiglio Direttivo è anche Presidente dell'Associazione.
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il Ptesidente del Consiglio Direttivo, ove a tale nomina non abbia già
proweduto I'Assemblea, è eletto a m*gg,iotanza assoluta dei voti dal
Consiglio nella prima seduta coflvocata dal componente più anziano di eà.
Il Presidente dum in carjic* tre anni.
L'Assemblea, corl il voto favotevole della metà più uno degùi adetenti, può
revocafe il Presidente.
Il Presidente del Coosiglio Dfuettivo spptesenta legalrnente I'Associazione
nei conftonti dei terzi ed in giudizio; eventuali limitazioni del potere di
rappresentanza nofl sono oppodbili ai terzi se non sono iscritte nel Registro
nnico sazion^le del Terzo settore.
Il Ptesidente cuta I'esecuzione dei delibemti dell',{ssemblea dei soci
Al Presideate compete I'espletamento degli atti di otdinada amministrazione;
in casi eccezionali di necessità ed lugenza 

"gh 
può compiete a;tt: di

sffaordinatia atntninisls2ione che dowanno essere ratificati dal Consiglio
Direttivo appefla possibile.
Il Presidente convoca e presiede fAssemblea, il Consiglio Dfuettivo e cura

l'esecuzione delle relative deliberazioni. Ptesiede al buon andamento
ammioistrativo dell'Associazione; vedfica l'osservanza dello Statuto e dei

Regolamenti e ne promuove la dfonna.
Il Presidente crua e garaatisce I'idonea pubblicià degti atti, dei regrstti e dei
Iibd associativi.

ART. 15 - Il Yiceprcsidente del Consiglio Direttivo
I1 Vicepresidente sostituisce il Presidente ogni qualvolta questi si2 impedito

all'esetcizio delle propde funzioni.
Il solo intemento del Vicepresidente costituisce per i terzi prova
dell'impedimento del Presidente.

ART. 16 - Il Segretado del Consiglio Ditettivo
n Segretado svo§e l^ funzione di vetba)izzazione delle adunanze
dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo sottoscrivendone i relativi verbali.
Coadiuva il Presidente e il Consiglio Direttivo nell'espletamento delle
proprie attività. Cura altresì la tenuta e la custodia dei libri sociali e di quelli
obbligatori per legge.

ART. 17 - L'Organo di controllo e Revisione Legale dei Conti
L. Qualora risulti obbligatorio ai sensi di legge, sarà nominato un Organo di
controllo o un revisore, secendo le disposizioni vigenti all'atto della nomina
anche per quanto riguarda la sua composizione e la scelta tra gli iscritti in

appositi registri.
2. L'Organo di controllo sarà, alternativamente su decisione dei soci in sede
di nomina, monocratico o collegiale.
3. L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul
rispetto dei principi di corretta amministrazione, nonchè sull'adeguatezza
dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla società
e sul suo concreto funzionamento. Esso esercita, inoltre, compiti di
monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale.

4. La revisione legale dei contiviene esercitata, a discrezione dei soci ma nel
rispetto di inderogabili disposizioni di legge, da un revisore legale o da una

società di revisione legale, iscritti nell'apposito registro, ovvero dall'Organo
di controllo ove consentito dalla legge.

5. Per i requisiti necessari per la nomina, per il funzionamento, la durata in
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carica e la retribuzione dell'Organo di controllo si applicano, ove

compatibili, le disposizioni previste per le società di capitali.
TITOLO IV. PATRIMONIO E BII.ANCp

ART. 18 - Risorse economiche
L'Associazione tre le risorse economiche per il proprio funzionamento e per

lo svolgimento della propria attività da:
- quote associative;
- contributi degli aderenti;

contributi pubblici e privati;
- rimborsi derivanti da convenzioni;

donazioni e lasciti testamentari;
rendite patrimoniali;

entrate derivanti da attività di raccolta fondi, anche svolte in forma
organizzata e continuativa;
rimborsi spesa derivantidall'esercizio delle attività di interesse generale;

entrate derivanti dalle attività diverse da quelle di interesse generale,

secondarie e strumentali rispetto alle stesse, nei limiti ex lege previsti;

entrate derivanti dalle attività di cui all'art. 79 e all'art. 84 del D.l4s. n.

Lt7/20L7, nei limitiex lege previsti;

entrate da attività commerciali, nei limiti ex lege previsti;

ogni altra attività compatibile con le finalità perseguite dall'associazione.

ARTICOIO 19- Patrimonio, contributi e convenzioni.
ll patrimonio dell'Associazione è costituito da beni mobili e immobili.
Tutti i beni appartenenti all'Associazione sono elencati in apposito
inventario, depositato presso la sede della stessa e consultabile da tutti gli

aderenti.
L'importo della quota associativa annuale è stabilito dal Consiglio Direttivo.
ll contributo associativo è intrasmissibile
Le erogazioni liberali in denaro e le donazioni sono accettate dal Consiglio
Direttivo.
I lasciti testamentari sono accettati con beneficio d'inventario dal Consiglio
Direttivo in armonia con le finalità statutarie, delegando il Presidente al

compimento ditutti gli atti necessari.

Le convenzioni sono accettate con delibera del Consiglio Direttivo che

autorizza il Presidente a compiere tuttigli atti necessari per la stipula.
ART. 20 - Bilancio

Per ogni esercizio sociale, il Consiglio Direttivo deve procedere alla

formazione del bilancio d'esercizio e del bilancio preventivo.
L'esercizio sociale decorre dal giorno 1 gennaio e termina il 31 dicembre di
ogni anno.
ll bilancio d'esercizio è formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto
gestionale, con l'indicazione dei proventi e degli oneri, e della relazione di

missione che illustra le poste di bilancio, I'andamento economico e
gestionale dell'Associazione e le modalità di perseguimento delle finalità
statutarie. Qualora previste, deve essere documentato il carattere
secondario e strumentale delle attività diverse.
ll bilancio di esercizio, in presenza di ricavi, rendite, proventi o entrate
comunque denominate inferiori ai limiti ex lege previsti, può essere redatto
nelle forme del rendiconto per cassa.
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ll bilancio preventivo contiene le previsioni di entrata e di uscita per I'anno
di riferimento, nonché una breve relazione sull'andamento economico -
finanziario prefigurato.
Nei casi previsti dalla legge, il Consiglio Direttivo redigerà il bilancio sociale,
e porrà in essere gliadempimenti connessi.
Entro il mese di aprile di ciascun anno il Consiglio Direttivo è convocato per
Ia predisposizione del bilancio d'esercizio da sottoporre all'approvazione
dell'Assemblea; entro il mese di dicembre di ciascun anno è convocato per
la predisposizione del bilancio preventivo da sottoporre all'approvazione
dell'Assemblea.
I bilanci debbono restare depositati presso la sede dell'Associazione nei
quindici giorni che precedono I'Assemblea convocata per la loro
approvazione, a disposizione di tutti gli associati. La richiesta di copie è
soddisfatta dall'Associazione a spese del richiedente.

ART. 2X. - Avanzi di gestione
ll patrimonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, rendite,
proventi, entrate comunque denominate è esclusivamente utilizzato per lo
svolgimento delle attività di interesse generale meglio individuate all'art. 3

dello Statuto ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche,
solidaristiche di utilità sociale.

È in ognicaso vietata la distribuzione, anche indiretta ai sensi dell'art. 8 del
D.Lgs. n.L17/20L7 e s.m.i., di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve
comunque denominate a fondatori, lavoratori e collaboratori,
amministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di

recesso o diogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto.
ART.22 - Libri Sociali Obbligatori

L'Associazione tiene:
il Registro dei Volontari;
il Libro degli Associati;
il libro delle adunanze e delle deliberazionidell'Assemblea;
il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo;
il Libro delle adunanze e delle deliberazionidell'Organo di controllo;
il Libro degli lnventari.

Gli associati hanno il diritto di esaminare i libri sociali, previa richiesta
inoltrata al Consiglio Direttivo il quale comunicherà al richiedente, entro 15
giorni dal ricevimento dell'istanza, le eventuali modalità di presa in visione o
di estrazione delle copie.
Parimenti, la richiesta di esame del Libro delle adunanze e delle
deliberazioni dell'Organo di Controllo e la competenza in ordine della stessa
è rimessa all'Organo di Controllo stesso.

TITOLO V - DISPOSIZIONI FINALI

ART. 23 - Scioglimento
ln caso di estinzione o di scioglimento per qualunque causa

dell'Associazione il patrimonio residuo non potrà essere distribuito tra i

fondatori, associati, lavoratori, collaboratori, amministratori ed altri
componenti gli organi sociali e sarà devoluto previo parere positivo
dell'Ufficio o dall'Ente a ciò preposto e fatta salva diversa destinazione
imposta per legge, ad altra Organizzazione di Volontariato secondo le
determinazioni dell'Assemblea straordinaria. L'Assemblea straordinaria
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potrà anche deliberare che, in caso di scioglimento, il patrimonio
dell'Associazione sia devoluto ad altra Associazione o Ente delTerzo Settore
operantiin un identico od analogo settore nelComune di Rezzato (BS).

ART. 24 - Clausola compromissoria
ogni controversia, suscettlbile di clausola compromissoria, che dovesse
insorgere tra i soci o tra alcuni di essi e I'Associazione, circa I'interpretazione
o l'esecuzione delcontratto di Associazione e del presente statuto, sarà
rimessa al giudizio di un collegio Arbitrale composto di tre arbitri,
amichevoli compositori, due dei quali da nominarsi da ciascuna delle parti
contendenti e il terzo dai due arbitri così eletti o, in caso di disaccordo, dal
Presidente del Tribunale di Brescia.
Gli arbitri giudicheranno ex bono et aequo, senza formalità di procedura e
con giudizio inappellabile, entro novanta giorni.

ART.25 - Legge applicabile
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vigenti norme di
legge sulle organizzazioni di volontariato, nonché, nel rispetto della
normativa specifica delle organizzazioni di volontariato ed in quanto
compatibili, le disposizioni del D.L. n. LL7l20L7 in materia di Enti del Terzo
Settore, e, per gli aspetti non disciplinati, alle norme del Codice Civile.

ll presente Statuto è stato modificato, a pag. 6 rispetto al primo statuto
registrato a Brescia in data t&hllàOt9 al n. 18930 dal Notaio Diego
Ferrario . notaio in Salò Repertorio n. 12648 a seguito di modifiche
statutarie imposte da soprawenuti mutamenti normativi e quindi a seguito
dell'art 82 D.Lgs del 3 luglio 2017 risulta essere esente da imposte.
Allegato elenco firme Soci
Rezzato, li 241A5/2A22
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